
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO AGRICOLTURA DI LUCCA

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 210 DEL 02/07/2015

OGGETTO: PROGETTO PLURIENNALE REVISIONE GENERALE DELL'INVENTARIO: 
ESITI FINALI E DETERMINAZIONI

IL DIRIGENTE

Vista la Legge n. 241 del 7.8.1990 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la Legge n. 580 del 29.12.1993 e il D.Lgs. n. 23 del 15.02.2010;

Visto lo Statuto ed il Regolamento di organizzazione dell'Ente vigenti che disciplina, tra  
l'altro, le funzioni del Segretario Generale e dei Dirigenti;

Richiamate  la  Delibera  n.  101/2014  con  la  quale  la  Giunta  ha  ridefinito  l'assetto 
organizzativo della Camera e le Determinazioni con cui il Segretario Generale ha dato gli  
incarichi ai Dirigenti;

Verificato che l'argomento in oggetto rientra nell'ambito delle proprie competenze;

Considerati:

- la situazione di fatto esistente in ordine alla dotazione complessiva dei beni dell'Ente, la 
cui ultima rivisitazione sistematica risale al 1962;

-  i  molteplici  spostamenti  che  i  beni  in  uso  hanno  subito  nel  corso  degli  anni  della  
ristrutturazione, avvenuta con impiego del  mobilio presente in diversi uffici che, in fase di 
riorganizzazione  degli  spazi  dell’Ente  (prevalentemente  periodo  2004-2009),  è  stato 
riadattato  e  nuovamente  utilizzato,  con  spostamenti  di  ubicazione  e  destinazione  che 
hanno di fatto reso successivamente necessaria una verifica ed un ripristino graduale ma 
sistematico dell'inventario, di significativa complessità ed onerosità in termini temporali; 

 -  il  “Progetto di  revisione dell'inventario con riferimento ai  dati  di  bilancio”,  di  cui  alla  
Relazione  Previsionale  e  Programmatica  2010  (Delibera  di  Giunta  n.  80/2009  e  di 
Consiglio  n.  15/2009),  con  il  quale  è  stato  verificato  l'allineamento  contabile  dei  beni 
presenti  in inventario e che ha originato conseguentemente alcune radiazioni contabili,  
come precisato della Determinazione Dirigenziale n. 461/2010; 

-  il  “Progetto  pluriennale  di  Revisione  generale  dell'inventario”,  di  cui  alla  Relazione 
Previsionale  e  Programmatica  2012  (Delibera  di  Giunta  n.76/2011  e  di  Delibera  di 
Consiglio n.9/2011), alla Relazione Previsionale e Programmatica 2013 (Delibera di Giunta 
n.59/2012 e Delibera di Consiglio n.9/2012), alla Relazione Previsionale e Programmatica 
2014 (Delibere di Giunta n. 20/2013 e n. 96/2013 e Delibera di Consiglio n. 25/2013) ed 



infine alla Relazione Previsionale e Programmatica 2015 (Delibere di Giunta n. 104/2014 e 
Delibera di Consiglio n. 12/2014) le cui fasi fondamentali sono così riepilogabili:

 anno 2012: analisi preliminare in termini di tempo/costi e definizione di una prima 
metodologia di lavoro;

 biennio 2013-2014: fase operativa di ricognizione fisica dei beni con contestuale 
riscontro in inventario;

 primo semestre 2015: conclusa la fase di abbinamento in base ai riscontri effettuati

Richiamate:

- le Determinazioni Dirigenziali nn. 382/2005, 383/2005, 435/2005 e 498/2005 inerenti il 
progetto a valenza promozionale “E-Center” -  cofinanziato da Camera di Commercio e 
Regione Toscana e per la cui realizzazione la Camera di Commercio ha acquistato nel  
passato  software,  apparecchiature  informatiche  e  non  informatiche,  messe  poi  a 
disposizione di Lucense scpa, soggetto attuatore operativo del progetto, come dettagliato 
dalla  specifica convenzione definita  e  sottoscritta  dal  Segretario  Generale Dr.  Roberto 
Camisi, ai sensi della richiamata determina dirigenziale n. 382/2005;

- le Determinazioni Dirigenziali nn. 582/2005, 594/2005, 207/2006,  384/2008 e 458/2008, 
547/2010  e  65/2011  inerenti  il  progetto  a  valenza  promozionale  che,  originariamente 
denominato “Innovazione e trasferimento tecnologico alle PMI – Laboratori e strumenti”, 
prevedeva  l'acquisto  di  software  e  apparecchiature  informatiche  e  non  informatiche  e 
assumeva nel tempo una più specifica valenza funzionale, acquisendo la denominazione 
di “MUSA – costruzione di un modello integrato per la progettazione e la realizzazione di 
un Museo Virtuale”, 

Considerati dunque:
- le attrezzature varie e software acquisiti nell'ambito del progetto promozionale “E-center 
ai  sensi  dei  provvedimenti  sopra  richiamati,  identificati  nell'inventario  camerale  come 
“Attrezzature e software per  progetto E-center,  nostri  beni  presso terzi”  e risultanti  sin 
dall’acquisto e fino ad oggi nella disponibilità di Lucense Scpa;

- le attrezzature varie e software acquisiti nell'ambito del progetto promozionale (da ultimo 
e  in  forma  sintetica)  MUSA ai  sensi  dei  provvedimenti  sopra  richiamati,  identificati 
nell'inventario camerale come “Attrezzature e software per progetto Museo Virtuale MUSA, 
nostri beni presso terzi” e risultanti sin dall’acquisto e fino ad oggi nella disponibilità di  
Lucense Scpa;

- la Delibera di Giunta n. 3/2014 e la Determinazione Dirigenziale n. 116/2014 inerenti il 
progetto a valenza promozionale “Iniziative di semplificazione e miglioramento dei servizi  
on-line per le imprese”, che prevede una collaborazione con i Vigili del Fuoco di Lucca, in 



forza della quale la Camera di  Commercio ha acquistato nel 2014 alcune attrezzature 
identificate come “Attrezzature per la semplificazione dei servizi on-line per le imprese, 
nostri beni presso terzi”, poste sin dall’acquisto e fino ad oggi nella disponibilità dei Vigili  
del Fuoco;

Visti i confronti avuti e le soluzioni operative e metodologiche tempo per tempo definite 
insieme con l’Ufficio Provveditorato, per la risoluzione delle varie problematiche affrontate, 
come rappresentato nei  verbali  di  riunione che, allegati  al  presente provvedimento, ne 
formano parte integrante e sostanziale (Allegato B.1 e Allegato B.2);

Preso  atto  delle  risultanze  finali  delle  attività  di  ricognizione  fisica  e  di  riscontro  in 
inventario, condotte dall'Ufficio Provveditorato per tutti i beni in esso rilevati, ad eccezione 
di quelli presso Lucense per progetti  Museo Virtuale MUSA ed E-Center,  per i quali non 
ha  avuto  luogo  la  ricognizione  fisica  durante  lo  svolgimento  del  progetto  di  revisione 
dell'inventario e che sono dettagliati negli appositi elenchi allegati (Allegato C1 e Allegato 
C.2);

Analizzate  attentamente  e  condivise  le  conclusioni  a  cui  l’Ufficio  è  pervenuto,  come 
sintetizzate - per le varie casistiche di esiti finali - nella tabella “ESITI DELLA REVISIONE 
2013-2014 BENI INVENTARIATI NEL PROGRAMMA XAC” (Allegato A.1) che, allegata al 
presente provvedimento, ne diventa parte integrante e sostanziale;

Richiamate  dunque  le  risultanze  del  progetto,  come  più  sotto  sintetizzate  (in  stretta 
aderenza alle casistiche individuate nella richiamata tabella):

Beni casistica A - si tratta di beni immobili e immobilizzazioni in corso, che hanno avuto 
piena ed incondizionata  conferma materiale  e  nell'inventario  della  Camera,  così  come 
rappresentati al 31.12.2014;

Beni  casistica  B  -  si  tratta  di  beni  mobili  materiali,  che  hanno  avuto  piena  ed 
incondizionata conferma materiale e nell'inventario della Camera, così come rappresentati 
al 31.12.2014;

Beni  casistica  C  -  si  tratta  di  beni  mobili  immateriali,  che  hanno  avuto  piena  ed 
incondizionata conferma materiale e nell'inventario della Camera, così come rappresentati 
al 31.12.2014;

Beni  casistica D (sotto-tipologie in tabella D1, D2, D3 e D4) -  si  tratta di  beni mobili 
materiali e immateriali presenti in inventario al 31.12.2014 che non hanno tuttavia avuto 
materiale  conferma di  esistenza;  per  essi  si  rende  pertanto  opportuno  procedere  alla 
radiazione, in conseguenza della quale si rileva una minusvalenza contabile di € 2.109,16;



Beni casistica E - si tratta di beni mobili materiali presenti in inventario al 31.12.2014 che 
non hanno tuttavia avuto materiale conferma di esistenza (come già concluso col  parziale 
rivisitazione  dell'inventario  risalente  al  1994);  per  essi  si  rende  pertanto  opportuno 
procedere alla radiazione, senza rilevazione di alcuna minusvalenza;

Beni casistica F - si tratta di beni mobili materiali in passato assegnati in uso alla Pro-
Loco di Castelnuovo che, presenti in inventario al 31.12.2014, non hanno tuttavia avuto 
materiale  conferma di  esistenza;  per  essi  si  rende  pertanto  opportuno  procedere  alla 
radiazione, senza rilevazione di alcuna minusvalenza;

Beni casistica G -  si tratta di beni mobili materiali già assegnati in uso alla Pro-Loco 
di Castelnuovo (in base alla convenzione di cui alla Delibera di Giunta 59 del 6/08/2014) 
che  hanno  avuto  piena  ed  incondizionata  conferma  materiale  e  nell'inventario  della 
Camera, così come rappresentati al 31.12.2014;

Beni  casistica H - si  tratta di  beni individuati  come  beni mobili  materiali,  in passato 
ubicati presso l'Unione dei comuni della Garfagnana, per usi della sede camerale 
distaccata: presenti  in  inventario  al  31.12.2014,  non  hanno  tuttavia  avuto  materiale 
conferma di esistenza; per essi si  rende pertanto opportuno procedere alla radiazione, 
senza rilevazione di alcuna minusvalenza;

Beni casistica I - si tratta di beni individuati come beni mobili materiali già ubicati nella 
precedente  sede  camerale  di  Viareggio,  presumibilmente  venuti  meno  nell'anno 
2000 in occasione del trasferimento di sede: presenti in inventario al 31.12.2014, non 
hanno tuttavia avuto materiale conferma di esistenza; per essi si rende pertanto opportuno 
procedere alla radiazione, senza rilevazione di alcuna minusvalenza;

Beni  casistica  L -  si  tratta  di  beni  individuati  come  beni  mobili  materiali  di  modico 
valore,  elevata fruizione,  uso limitato nel  tempo e media deperibilità  (es. raccogli 
rifiuti,  portasapone,  portacarte,  attrezzature  per  bagni,  ecc.)  nel  passato  talvolta 
inventariati, talaltra non inseriti in inventario ma considerati oneri correnti; per essi si rende 
pertanto opportuno  adottare una soluzione definitiva ed uniforme (anche in prospettiva 
futura) con eliminazione delle vecchie etichette di  inventario e l'apposizione di appositi 
identificativi “Bene non inventariato”, per poi procedere alla radiazione di quelli presenti in 
inventario al 31.12.2014, senza rilevazione di alcuna minusvalenza;

Beni  casistica  M -  si  tratta  di  beni  individuati  come  attrezzature  informatiche e  non 
informatiche  e  assegnati  in  uso  ai  Vigili  del  Fuoco  di  Lucca  per  progetto 
Semplificazione  Servizi  On-Line  alle  imprese:  hanno  avuto  materiale  conferma  di 
esistenza al  momento dell'acquisto (avvenuto in corso di  esercizio 2014) e successiva 
registrazione in inventario, in cui risultano presenti al 31.12.2014;

Beni  casistica  N  -  si  tratta  di  beni  individuati  come  attrezzature  informatiche,  non 
informatiche e software assegnati in uso a Lucense per progetto e E-Center: presenti 



in  inventario  al  31.12.2014,  non  hanno  tuttavia  ad  oggi  avuto  materiale  conferma  di 
esistenza,  trovandosi  nella  disponibilità  di  Lucense;  per  essi  si  conferma  pertanto  la 
presenza  in  inventario  al  31.12.2014  e  si  rende  opportuno  formalizzare  a  Lucense 
richiesta di conferma dell'esistenza ad oggi;

Beni  casistica  O  -  si  tratta  di  beni  individuati  come  attrezzature  informatiche,  non 
informatiche  e  software assegnati  in  uso a Lucense per  progetto  Innovazione e 
trasferimento  tecnologico  alle  PMI  –  Laboratori  e  Strumenti  /  MUSA:  presenti  in 
inventario  al  31.12.2014,  non  hanno  tuttavia  ad  oggi  avuto  materiale  conferma  di 
esistenza,  trovandosi  nella  disponibilità  di  Lucense;  per  essi  si  conferma  pertanto  la 
presenza in inventario al 31.12.2014, ma si rende opportuno formalizzare a Lucense Scpa 
richiesta di materiale conferma dell'esistenza ad oggi;

Vista infine anche la Determinazione Dirigenziale n. 40/2015 sulla cui base si è radiata 
dall'inventario l'autovettura Lancia Thesis, con decorrenza febbraio 2015;

Ritenuto di assumere il ruolo di responsabile del procedimento;

DETERMINA

1. - di confermare la composizione ed il valore complessivo dell'inventario al 31.12.2014 
originariamente determinato, come da elenco “INVENTARIO AL 31.12.2014” (Allegato A.2) 
e secondo le casistiche definite alla Tabella  “ESITI DELLA REVISIONE 2013-2014 BENI 
INVENTARIATI  NEL  PROGRAMMA  XAC”  (Allegato  A.1)  che,  allegati  al  presente 
provvedimento, ne formano parte integrante e sostanziale;

2. - di confermare l'esistenza materiale ad oggi dei beni relativi alle casistiche A – B – C – 
G  -  M  di  cui  alla  richiamata  tabella  “ESITI  DELLA  REVISIONE  2013-2014  BENI 
INVENTARIATI NEL PROGRAMMA XAC”;

3.-   di  procedere a formalizzare a Lucense Scpa la richiesta di  conferma di  materiale 
esistenza ad oggi per i beni di cui alla Tabella “ESITI DELLA REVISIONE 2013-2014 BENI 
INVENTARIATI NEL PROGRAMMA XAC” tipologie N ed O, come individuati negli specifici 
elenchi di dettaglio allegati (Allegato C.1 e allegato C.2);

4. - di procedere alla radiazione, con decorrenza contabile 31.05.2015, dei beni relativi alle 
casistiche D – E – F – H – I e L  di cui alla richiamata tabella “ESITI DELLA REVISIONE 
2013-2014  BENI  INVENTARIATI  NEL PROGRAMMA XAC”,   individuati  analiticamente 
nell'elenco  “BENI  RADIATI  AL  31.05.2015”  (Allegato  A.3)  che,  allegato  al  presente 
provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale;

5.  -  di  determinare,  conseguentemente,  la  composizione  ed  il  valore  complessivo 



dell'inventario   31.12.2014 al  netto  dei  beni  radiati  in  corso  di  2015 come da elenco 
“INVENTARIO AL 31.12.2014 DOPO RADIAZIONI IN CORSO 2015” (allegato A.4) che, 
allegato al presente provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale. 

IL DIRIGENTE
MARSILI MASSIMO / ArubaPEC S.p.A.

Documento firmato digitalmente


